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Eugenia Roccella
Ministro per la Famiglia, la Natalità e le pari opportunità 

(Italia)

L’evento di oggi è importante, perché si pone un obiettivo ambi-
zioso, che è anche il nostro obiettivo: l’abolizione internazionale della 
maternità surrogata. Questa conferenza nasce dalla dichiarazione di 
Casablanca, in cui 100 esperti di 75 nazionalità diverse il 3 marzo dello 
scorso anno hanno sottoscritto un testo che si propone di arrivare a un 
trattato internazionale, finalizzato all’abrogazione di questa pratica. 

Come saprete, in Italia la maternità surrogata è reato, qualificata 
come tale dalla legge 40. Attualmente è dunque in vigore una legge che 
la dichiara, appunto, esplicitamente un reato e la sanziona. La maggio-
ranza di cui faccio parte ha però promosso un progetto di legge, che già è 
stato approvato alla Camera e deve completare il suo percorso in Senato, 
che prevede di perseguire ogni cittadino italiano coinvolto nell’organiz-
zazione e la realizzazione della surroga di maternità, anche se avvenuta 
all’estero. Questo progetto di legge è nato proprio dalla constatazione 
per cui la legge italiana, benché preveda la surroga come reato e la rela-
tiva sanzione, sia in realtà facilmente evasa proprio andando all’estero, 
da parte di cittadini italiani che si recano a praticarla in altri Paesi. Per 
questo c’è stata l’iniziativa parlamentare. Dobbiamo anche sottoline-
are, perché ci sono state discussioni sul merito e iniziative di sindaci 
su questo fronte, che i bambini sono sempre tutelati in Italia, comun-
que siano nati, e questo è stato riconosciuto da tutte le corti nazionali 
e internazionali, dalla Corte di Cassazione alla Cedu. Non è dunque DI
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in gioco il migliore interesse dei bambini, che viene sempre tutelato. 
Con questo progetto di legge, fra l’altro, si è ancora più in linea con la 
dichiarazione di Casablanca e con l’obiettivo che ci si è posti. Anche la 
nostra Costituzione, la Carta fondamentale del nostro Paese, contrasta 
questo fenomeno, senza margini di ambiguità. La Corte costituzionale 
ha infatti dichiarato che “la surrogazione di maternità offende in modo 
intollerabile la dignità della donna e mina nel profondo le relazioni 
umane” (sentenza n. 272 del 2017).

Perché siamo contrari a questa pratica, tanto da volere che la comu-
nità internazionale esprima una chiara, esplicita dichiarazione di 
illegittimità? Tutti più o meno sappiamo cosa sia la maternità surrogata, 
o utero in affitto, o gravidanza per altri come viene chiamata talvolta 
con scelte semantiche che sono diverse e significative, perché ognuna 
di queste rivela qualcosa, mette l’accento su qualche elemento di que-
sta pratica e ne nasconde altri. Per esempio, mentre “utero in affitto” 
sottolinea il passaggio di denaro, parlare di “gravidanza per altri” vuol 
dire invece sottolineare solo un aspetto altruistico e velare, nascondere 
la questione del passaggio di denaro e del contratto. 

Tutti sappiamo più o meno di cosa stiamo parlando, però credo sia 
utile illuminare il punto che io ritengo centrale in questa pratica: stiamo 
parlando di una forma contrattuale di maternità. Questa è una novità 
storica. L’organizzazione commerciale in cui la maternità surrogata è 
necessariamente inserita, a prescindere dalla volontà anche individuale 
della donna che porta avanti la gravidanza, si fonda su questo impre-
scindibile elemento, che crea un nuovo paradigma: il contratto, che 
sostituisce la relazione. La Gpa si basa su un accordo, stipulato prima 
del concepimento, fra i committenti — coloro che desiderano avere 
un figlio, che siano single, in coppia, omosessuali o eterosessuali — e 
la madre surrogata, cioè la donna che accetta di portare avanti la gra-
vidanza e di partorire, cedendo il figlio dopo il parto. Il contratto, o 
i diversi contratti, includono anche altri soggetti. C’è la cosiddetta 
“donatrice” di gameti (anche questa è una definizione che maschera 
quasi sempre un passaggio di denaro, cioè una compravendita), figura 
che è sempre diversa dalla gestante per vari motivi: in primo luogo 
come garanzia contrattuale per il committente (perché scindendo le 
due “forme di maternità, cioè la trasmissione del Dna da una parte e 
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la gestazione dall’altra, si evita che, in caso di ripensamento da parte 
della donna che porta avanti la gravidanza, quest’ultima possa rivendi-
care pienamente la maternità), in secondo luogo perché la scelta delle 
due figure risponde a criteri diversi (la donatrice dei gameti a esempio 
viene scelta secondo caratteristiche che riguardano la trasmissione del 
Dna, da quelle estetiche a molte altre), e infine per ragioni psicologiche 
(perché la donna in questo modo secondo alcuni dovrebbe “sentire” 
il figlio che porta in grembo meno suo). Fra le diverse figure incluse 
nella contrattualizzazione c’è poi l’eventuale partner della madre surro-
gata, il centro di fecondazione assistita in cui si esegue il concepimento 
in vitro, la biobanca che fornirà gli ovociti, lo studio legale che seguirà 
le pratiche mediche e giuridiche dalla stipula del contratto alla cittadi-
nanza del nascituro, e infine l’agenzia che organizza il tutto, compresi 
gli eventuali contatti fra le diverse figure coinvolte, i viaggi e soggiorni.

È dunque evidente che si tratta di un vero e proprio sistema com-
merciale, che richiede un’organizzazione complessa e rodata, che 
implica necessariamente costi notevoli. Si tratta di procedure e proto-
colli medici, insieme all’impegno di diversi professionisti specializzati, 
che evidentemente devono essere pagati per il loro lavoro. 

Per questo, quando si parla di surroga altruistica cercando di distin-
guerla da quella commerciale, deve essere chiaro che l’unica persona 
che può non essere pagata, o per meglio dire essere pagata solo con 
un rimborso, può essere soltanto, paradossalmente, la madre surro-
gata. La gratuità dell’intera operazione è impensabile, perché il resto 
del sistema non può funzionare se non è a pagamento, proprio perché 
ci sono figure che forniscono una prestazione professionale che deve 
essere remunerata. Quindi, quando parliamo di “gestazione per altri”, 
in realtà parliamo di una contraddizione in termini. Sappiamo anche 
bene che non esistono donne disposte a portare avanti una gravidanza 
per cedere poi il proprio bambino — perché se lo portano in pancia 
è il proprio bambino, ed è così per la legge italiana — se non ade-
guatamente remunerate. La controprova, che non ci stanchiamo mai 
di ripetere, è che non esistono donne ricche, o anche solo benestanti, 
disposte a fare da madri surrogate a donne povere. Il primo punto 
da chiarire è dunque questo: la cosiddetta “gpa altruistica” non può 
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